
COMUNE DI ZOLA PREDOSA 

CITTA’ METROPOLITANA DI BOLOGNA 

ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 19  del 19/07/2022 

Oggetto: parere su proposta di deliberazione consiliare n. __ del __/__/2022 
ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER 
L’ESERCIZIO 2022 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000 

Il Collegio si è riunito per analizzare la documentazione relativa alla deliberazione in oggetto. 

 

PREMESSA 

 

Il bilancio di previsione finanziario 2022/2024 è stato approvato dal Consiglio comunale con 

deliberazione n. 104 in data 29/12/2021. 

 

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione 2022/2024 il Consiglio comunale ha approvato le 

seguenti variazioni di bilancio: 

• Deliberazione n° 9 del 23/02/2022 cfr verbale numero 6 del 21/02/2022 

• Deliberazione n° 26 del 05/05/2022 cfr verbale numero 13 del 28/04/2022 

• Deliberazione n° 30 del 31/05/2022 cfr verbale numero 15 del 26/05/2022 

 

La Giunta comunale ai sensi dell’art. 175, c. 4, TUEL ha effettuato le seguenti variazioni di bilancio 

d’urgenza: 

• Deliberazione n° 3 del 19/01/2022 ratificata con Delibera di consiglio comunale nr. 3 del 

02/02/2022 cfr verbale numero 2 del 18/01/2022; 

• Deliberazione n° 8 del 02/02/2022 ratificata con Delibera di consiglio comunale nr. 16 del 

23/03/2022 cfr verbale numero 3 del 16/02/2022; 

• Deliberazione n° 71 del 06/07/2022 da ratificare nella seduta del Consiglio comunale del 

27/07/2022 cfr verbale numero 19 del 19/07/2022. 

 

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione 2022 sono stati adottati i seguenti atti deliberativi 

della Giunta comunale, ai sensi dell’art. 176 TUEL e del punto 8.12) del principio contabile 

applicato n. 4.2 al D.Lgs. 118/2011, comportanti prelievi dal Fondo di Riserva: 

• Deliberazione n° 24 del 02/03/2022 
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La Giunta ha altresì effettuato le seguenti variazioni alle dotazioni di cassa di sua competenza ai 

sensi dell’art. 175, c. 5-bis, lett. d), TUEL: 

• Deliberazione n° 4 del 26/01/2022 

 

Inoltre, si elencano le variazioni adottate dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell'art. 

175, comma 5-quater, lett. a), TUEL: 

• Determinazione n° 183 del 13/04/2022 

 

Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2021 è stato approvato con deliberazione di Consiglio 

comunale n. 25 in data 05/05/2022 e si è chiuso con un risultato di amministrazione di €. 

11.589.481,55 così composto:  

fondi accantonati    per euro 6.899.676,30;  

fondi vincolati    per euro 1.981.374,93; 

fondi destinati agli investimenti per euro 1.580.637,77; 

fondi disponibili    per euro 1.137.792,55. 

 

L’Ente ha approvato le tariffe e i regolamenti della Tari per il 2022, sulla base del piano economico 

finanziario del servizio di gestione dei rifiuti.  

 

Fino alla data odierna risulta applicata, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 187 del Tuel, una 

quota di avanzo di amministrazione pari a 1.819.740,00 così composta:  

 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2021 

 INIZIALE APPLICATO DISPONIBILE 

PARTE ACCANTONATA 6.889.676,30  6.889.676,30 

PARTE VINCOLATA 1.981.374,93 1.289.844,03 691.530,90 

PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI 1.580.637,77 529.895,97 1.050.741,80 

PARTE LIBERA 1.137.792,55  1.137.792,55 

TOTALE 11.589.481,55 1.819.740,00 9.769.741,55 

 

L’Ente ha trasmesso la certificazione COVID-19 inerente l’esercizio 2021. 

L’Ente non ha ritenuto necessario adeguare le risultanze del rendiconto 2021 poiché già coerenti. 
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ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE 

 

Il Collegio, prende atto che alla proposta di deliberazione sono allegati i seguenti documenti:  

a. la stampa del conto del bilancio alla data del 14/07/2022; 

b. la relazione dei responsabili di settore sull’andamento delle entrate; 

c. la relazione del legale rappresentante degli organismi partecipati soggetti al controllo 

analogo sullo stato di attuazione degli obiettivi, sull’andamento della gestione e su possibili 

squilibri economici;  

d. la dichiarazione di insussistenza dei debiti fuori bilancio rilasciata dai responsabili dei 

servizi; 

e. la dichiarazione dei responsabili dei servizi e del responsabile del servizio finanziario 

attestante che non si profilano variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e 

passivi, rispetto alle determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del rendiconto; 

f. la dimostrazione che il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione sia ancora adeguato in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 

residui; 

g. la dimostrazione della congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

bilancio di previsione; 

h. il prospetto dimostrativo del rispetto degli equilibri di bilancio secondo quanto stabilito dal 

D.Lgs 118/2011; 

i. il prospetto dimostrativo aggiornato del rispetto del contenimento delle spese di personale; 

j. il fondo di cassa, così come risultante dalle scritture del Tesoriere alla data del 08/07/2022; 

Il Collegio, procede all’esame della documentazione relativa alla salvaguardia degli equilibri di 

bilancio, effettuata dall’Ente, come indicato anche dal principio della programmazione allegato 4/1 

al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g); 

 

Dagli atti a corredo dell’operazione emerge che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio. 

 

I Responsabili dei Servizi non hanno segnalato, l’esistenza di situazioni che possono generare 

squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui, e per quanto 

riguarda la gestione della cassa dell’Ente. 

 

I Responsabili di servizio in sede di analisi generale degli stanziamenti di bilancio hanno segnalato 

la necessità di apportare variazioni al bilancio di previsione per adeguarlo a nuove esigenze 

intervenute, anche in relazione alla rilevazione di nuove/maggiori entrate. 
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A fronte del caro energia, l’Ente ha iscritto tra le previsioni di entrata le somme messe a 

disposizione dallo Stato compresa la seconda tranche prevista come da accordo in Conferenza 

Stato Città del 06/07/2022. 

 

Limitatamente ai maggiori oneri dell’energia, l’Ente ha utilizzato la deroga di cui all’art. 37-ter DL 

21/2022, che ha consentito di impiegare, nella misura dell’incremento registrato tra il 2022 ed il 

2019, anche tutte le risorse indicate dall’art. 13 del DL 4/2022. 

 

Il Collegio ha verificato che l’Ente ha già in corso di attuazione o prevede di attivare interventi 

correlati al PNRR.  

 

VERIFICA ACCANTONAMENTI 

 

Il Collegio ha verificato che l’importo indicato nel prospetto del FCDE corrisponde a quello indicato 

nella missione 20, programma 2, e nel prospetto degli equilibri. Il Collegio ha verificato la regolarità 

del calcolo del FCDE.  

 

*** 

 

Con l’operazione di assestamento, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 187 del Tuel, si intende 

applicare un’ulteriore quota di avanzo di amministrazione di euro 569.762,97 così composta:  

fondi accantonati    per euro 0,00;  

fondi vincolati    per euro 147.460,61; 

fondi destinati agli investimenti per euro 400.000,00; 

fondi disponibili    per euro 22.302,36. 

 

e destinata  

per euro 400.000,00 a spese di investimento;  

per euro 169.762,97 a spese correnti; 
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Il Collegio procede ora all’analisi delle variazioni di bilancio proposte al Consiglio Comunale, 

riepilogate, per titoli, come segue: 
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LINK Excel.Sheet.12 "\\\\ad.comune.rimini.it\\dati\\S009D006\\VARIAZIONI DI 

BILANCIO\\VARIAZIONI BILANCIO 2022\\CONSIGLIO COMUNALE\\15_PROPOSTA N. 

71 DEL 01_06_2022_SALVAGUARDIA EQUILIBRI\\Fogli di lavoro\\2022_Assestamento e 

Salvaguardia Equilibri.xlsx" "tabella 3!R1C1:R28C5" \a \f 4 \hX 
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Le variazioni sono così riassunte: 
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Rilevato che le variazioni proposte con l’assestamento non riguardano incrementi di spesa del 

personale e che pertanto sono confermati i vigenti limiti di spesa.  

Il Collegio attesta che le variazioni proposte sono: 

- attendibili sulla base dell’esigibilità delle entrate previste; 

- congrue sulla base delle spese da impegnare e della loro esigibilità; 

- coerenti in relazione al DUP e agli obiettivi di finanza pubblica; 

Il Collegio ha verificato che con la variazione apportata in bilancio gli equilibri richiesti dal comma 6 

dell’art.162 del Tuel sono così assicurati come da prospetto degli equilibri allegato alla proposta di 

Deliberazione. 

Per quanto riguarda la gestione dei residui la situazione attuale è la seguente: 



 

 
  

1
1 

 

 

Il Collegio, prende atto che il DUP è coerentemente modificato e rileva anche l’impatto delle 

variazioni sugli equilibri. 

Il Collegio, pertanto, prende atto che non sussiste la necessità di operare interventi correttivi al fine 

della salvaguardia degli equilibri di bilancio, in quanto gli equilibri del bilancio sono garantiti 

dall’andamento generale dell’entrata e della spesa nella gestione di competenza e nella gestione 

in conto residui. 
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CONCLUSIONE 

 

Tutto ciò premesso, Il Collegio:   

visto 

- l’art. 193 (salvaguardia degli equilibri di bilancio) del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- l’art. 175, comma 8 (variazione di assestamento generale), del D.Lgs. n. 

267/2000 (T.U.E.L.); 

- il punto 4.2, lettera g), dell’Allegato 4/1 D.Lgs. n. 118/2011; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili; 

- il vigente Statuto dell’Ente; 

- i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi e contenuti nella proposta di deliberazione 

in parola ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 

 

verificato 

- il permanere degli equilibri di bilancio, della gestione di competenza e di quella in conto 

residui; 

- l’inesistenza di altri debiti fuori bilancio, non riconosciuti o non finanziati; 

- che l’equilibrio di bilancio è garantito attraverso una copertura congrua, coerente ed 

attendibile delle previsioni di bilancio per gli anni 2022/2024; 

- che l’impostazione del bilancio 2022/2024 è tale da garantire il rispetto del saldo di 

competenza d’esercizio non negativo come da nuovi prospetti di cui al D.M. 01 agosto 

2019;                   

esprime 

 

parere favorevole sulla proposta di deliberazione relativa agli equilibri di bilancio, sia in conto 

competenza che in conto residui ed esprime il parere favorevole alla variazione di bilancio di 

previsione proposta. 

 

Letto, confermato, sottoscritto. 

L’organo di revisione economico-finanziaria 

                                               Bedei Paolo 

                                                       Sassi Maria Luisa 

                                                       Zanichelli Corrado 


